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GESÙ CORONATO DI GLORIA PER LE COSE CHE SOFFRÌ
Ebrei 2:9-18
9 ma vediamo coronato di gloria e d'onore per la morte che sofferse, Gesù, che è stato fatto per un po' di tempoinferiore agli angeli, affinché per la grazia di Dio gustasse la morte per tutti. 10 Conveniva infatti a colui, per il quale e per mezzo del quale sono tutte le cose, nel portare molti figli alla gloria, di rendere perfetto per mezzo di sofferenze l'autore della salvezza. 11 Infatti colui che santifica e quelli che sono santificati provengono tutti da uno; per questo motivo egli non si vergogna di chiamarli fratelli, 12 dicendo: «Farò conoscere il tuo nome ai miei fratelli, io ti celebrerò in mezzo all'assemblea». 13 E di nuovo: «Io confiderò in lui». E ancora: «Ecco me e i figli che Dio mi ha dato». 14 Poiché dunque i figli hanno in comune la carne e il sangue, similmente anch'egli ebbe in comune le stesse cose, per distruggere, mediante la sua morte, colui che ha l'impero della morte, cioè il diavolo, 15 e liberare tutti quelli che per timore della morte erano tenuti in schiavitù per tutta la loro vita. 16 Infatti egli non si prende cura degli angeli, ma si prende cura della progenie di Abrahamo. 17 Egli doveva perciò essere in ogni cosa reso simile ai fratelli, perché potesse essere un misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per fare l'espiazione dei peccati del popolo. 18 Infatti, poiché egli stesso ha sofferto quando è stato tentato, può venire in aiuto di coloro che sono tentati.
Ebrei 5:8-10
8 Benché fosse Figlio, imparò l'ubbidienza dalle cose che soffrì, 9 e, reso perfetto, divenne autore di salvezza eterna per tutti coloro che gli ubbidiscono, 10 essendo da Dio proclamato sommo sacerdote, secondo l'ordine di Melchisedek,
Il modello perfetto della nostra vita cristiana è Gesù, ma in una cosa sola non potremo mai imitarlo: nel Suo grande sacrificio compiuto sulla Croce.
La Bibbia dice che Gesù è stato un uomo come noi: Dio lo creò solo per un breve tempo in forma minore degli angeli, come dice la Scrittura, affinché noi attraverso il Suo sacrificio potessimo essere trasportati nella Sua gloria.

Dio Lo rese perfetto attraverso le sofferenze che da uomo dovette patire e così poté diventare per noi l’autore della nostra salvezza e lo divenne attraverso la morte sulla Croce.
La morte! L’uomo ha paura della morte. Cerca in tutti i modi di esorcizzarla: c’è chi non ne parla, o chi rifiuta di pensarci, quasi come se non dovesse mai arrivare quel momento. L’uomo pensa di essere eterno. In principio era così, ma dopo il peccato di Adamo ed Eva, a causa della loro disubbidienza, Dio ne limitò il numero degli anni e la morte entrò nella vita umana come una condanna.
Per entrare nel Regno di Dio abbiamo bisogno di ricevere la natura divina, perché nel Suo Regno non possiamo portarci nulla di umano e carnale. Questa natura la riceviamo solo attraverso la morte di Gesù sulla Croce, che attraverso le Sue sofferenze ha preso su di sé tutte le nostre colpe, i nostri dolori e ci ha resi Suoi fratelli, eredi e coeredi della Sua natura divina. Gesù conosce i nostri limiti, perché da uomo vero ha già sofferto le nostre stesse sofferenze, per questo ci comprende e ci ama ed ha vinto per noi sulla morte.
Attraverso il sacrificio di Gesù noi comprendiamo il meraviglioso piano di Dio: distruggere i piani del diavolo, cioè di colui che ha l’impero della morte. Gesù è venuto per spezzare la schiavitù della paura della morte.

Egli si prende cura di tutto il Suo popolo ed è diventato per noi il sommo sacerdote. Proprio come il sommo sacerdote nella legge di Mosè sacrificava gli animali ed offriva il loro sangue  per l’espiazione dei peccati, Gesù ha sacrificato se stesso offrendo a Dio il Suo sangue e versandolo sulla Croce per l’espiazione di tutti i peccati dell’umanità.
Proprio perché Egli ha sofferto ed è stato provato in ogni cosa, può ancora oggi aiutare tutti coloro che sono tentati e provati.

Ma come ha potuto fare tutto ciò per noi? Solo attraverso la Sua ubbidienza. Infatti, benché avesse natura divina, Gesù ha dovuto imparare l’ubbidienza. Attraverso questa e sopportando tutte le sofferenze che dovette patire, fu reso perfetto e poté diventare l’autore di salvezza per tutti coloro che Gli ubbidiscono.
